Abbiate fede di averlo ottenuto e vi accadrà
4 MARZO (Mc 11,11-25)

Il Vangelo di questo giorno si compone di due verità. Una riguarda la forza e la potenza della fede, l’altra la purificazione del tempio di Gerusalemme. Purificare il culto, il tempio, liberare la religione da tutte le cose umane che l’uomo introduce è vera missione profetica. Tutti i profeti erano impegnati nella purificazione del culto. Leggiamo in Malachia: “Oh, ci fosse fra voi chi chiude le porte, perché non arda più invano il mio altare! Non mi compiaccio di voi – dice il Signore degli eserciti – e non accetto l’offerta delle vostre mani! Poiché dall’oriente all’occidente grande è il mio nome fra le nazioni e in ogni luogo si brucia incenso al mio nome e si fanno offerte pure, perché grande è il mio nome fra le nazioni. Dice il Signore degli eserciti” (Mal 1,10-11). Purificando il tempio Gesù si rivela al suo popolo come vero profeta del Dio vivente. Con questa azione manifesta la sua verità. Aggiunge ciò che mancava. Entrando in Gerusalemme si era rivelato Messia del Signore. Ora invece mostra un’altra parte della sua verità: è profeta del Dio vivente. Più tardi, sul Golgota rivelerà la terra parte: Lui è il Sacerdote alla maniera di Melchisedek ed anche più di quello, poiché offre a Dio il suo stesso corpo, versa il suo Sangue per la Nuova Alleanza. 
Ed entrò a Gerusalemme, nel tempio. E dopo aver guardato ogni cosa attorno, essendo ormai l’ora tarda, uscì con i Dodici verso Betània. La mattina seguente, mentre uscivano da Betània, ebbe fame. Avendo visto da lontano un albero di fichi che aveva delle foglie, si avvicinò per vedere se per caso vi trovasse qualcosa ma, quando vi giunse vicino, non trovò altro che foglie. Non era infatti la stagione dei fichi. Rivolto all’albero, disse: «Nessuno mai più in eterno mangi i tuoi frutti!». E i suoi discepoli l’udirono. Giunsero a Gerusalemme. Entrato nel tempio, si mise a scacciare quelli che vendevano e quelli che compravano nel tempio; rovesciò i tavoli dei cambiamonete e le sedie dei venditori di colombe e non permetteva che si trasportassero cose attraverso il tempio. E insegnava loro dicendo: «Non sta forse scritto: La mia casa sarà chiamata casa di preghiera per tutte le nazioni?  Voi invece ne avete fatto un covo di ladri». Lo udirono i capi dei sacerdoti e gli scribi e cercavano il modo di farlo morire. Avevano infatti paura di lui, perché tutta la folla era stupita del suo insegnamento. Quando venne la sera, uscirono fuori dalla città. La mattina seguente, passando, videro l’albero di fichi seccato fin dalle radici. Pietro si ricordò e gli disse: «Maestro, guarda: l’albero di fichi che hai maledetto è seccato». Rispose loro Gesù: «Abbiate fede in Dio! In verità io vi dico: se uno dicesse a questo monte: “Lèvati e gèttati nel mare”, senza dubitare in cuor suo, ma credendo che quanto dice avviene, ciò gli avverrà. Per questo vi dico: tutto quello che chiederete nella preghiera, abbiate fede di averlo ottenuto e vi accadrà. Quando vi mettete a pregare, se avete qualcosa contro qualcuno, perdonate, perché anche il Padre vostro che è nei cieli perdoni a voi le vostre colpe».

La seconda verità è sulla forza e sulla potenza della fede. Nella fede ognuno si riveste dell’onnipotenza creatrice di Dio, che è operatrice di ogni cosa. Nulla è impossibile a Dio. Nulla sarà impossibile all’uomo di Dio che si riveste di fede vera, autentica, perfetta. Questa fede però non cresce in noi da sola, non è come un albero piantato nell’aria. Nell’aria non crescono alberi. Questa fede per crescere robusta, solida, forte, irresistibile, per essere onnipotente, necessita di un buon terreno fertile. Questo terreno ha un solo nome: la santità. Il discepolo di Gesù che vuole possedere una fede forte, vera, pura deve anche possedere una santità vera, forte, pura. Crescendo nella santità la fede si rafforza, diviene solida, resistente, senza alcun dubbio o incertezze. Una fede senza santità non ci conduce nella vita eterna, perché è una fede morta.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, donaci di vivere una fede autenticamente evangelica. Angeli e Santi di Dio, aiutateci nel nostro cammino di santificazione. 
